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Abstracts

Giuseppe Acone, Globalizzazione e formazione della persona, pp. 13-28.

Lintervento mette in relazione il contesto ecosistemico della globalizzazione con la
strutturale tecnicizzazione del mondo. In tale linea di orizzonte, il tentativo di mediare
la nuova universalita del processo di globalizzazione con i processi formativi, attivabili
attraverso un progetto pedagogico volto all’orizzonte di senso di un possibile neouma-
nesimo, vengono letti attraverso la rete delle complessita di dinamiche non sempre pa-
cifiche e che richiedono una forte proiezione utopica. Come coniugare la formazione
dell'uomo-persona e del cittadino in una sorta di nuova cittadinanza planetaria rimane
la scommessa di ogni progettualita pedagogica rivolta al futuro.

The article focuses on the context of globalization, with the structural technification of
the world. In this perspective, the attempt to mediate the process of globalisation with the
Jformative processes, which can be activated through an educational project of a possible neu-
humanism, read through the network of complexity of dynamic and complex that require a
strong projection utopian.

Antonio Bellingreri, La crescita educativa delle nuove generazioni nell’incontro tra le
culture, pp. 29-45.

Il contributo, partendo da una recente ricerca sulla condizione dei giovani immi-
grati nel nostro paese, sviluppa un’ampia riflessione circa le condizioni per un proficuo
incontro tra culture differenti. Lautore si sofferma sulla necessita di adottare un metodo
dialogico denominato comunicazione interculturale, per comprendere il perche delle
differenze per realizzare autentiche comunita educative.

This contribution, starting from a recent research on the young people conditions in our
country, develops a wide reflection about the state of art for a useful meeting among diffe-
rent civilizations. The Author states the need to adopt a method based on the skill of dialo-
gue, called intercultural communication, to understand why there are so many differences
and 1o realize true educative communities.
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Concetta Sirna, Famiglie ed educazione nella societi dei processi migratori, pp. 47-66

Larticolo si sofferma sull'importanza dei legami familiari all'interno dei processi
migratori. Lautore propone un excursus sulle realth familiari che sono maggiormente
segnate dai processi migratori attuali, sia nella loro genesi ed evoluzione sia nella capa-
cita progettuale e di affermazione sociale.

The text focuses on the importance of family bonds and family relationships within mi-
gration processes. The author provides an "excursus' on those family situations which are
mainly marked by the current migration processes in their own genesis and evolution as well
as in the planning skills and in the social achievements.

Cesare Scurati, La scuola come luogo istituzionale di conoscenza e di dialogo, pp. 67-

86.

Larticolo sviluppa una serie di riflessioni personali in chiave di attualita ispirate
alla fondamentale distinzione fra le idee di scuola come istituzione-comunita e istitu-
zione-organizzazione. Loscillazione fra le due ¢ verificabile nel progressivo contrap-
porsi di posizioni centrate sulle dimensioni di “cura”, “incanto”, relazionalita e colla-
borazione a posizioni rivolte invece al “mercato”, alla “prestazione” e alla “competi-
zione”. Il perno equilibratore ¢ costituito dal riferimento ad una pedagogia della scuola
come “ecologia umana totale” ed ambiente di sviluppo integrale della persona.

The article develops some presonal reflections referred to the existing pedagogical context
based on the basic distinction between the ideas of school as an organization and as a com-
munity. The fluctuation from one to the other can be observed inside the increasing conflict
among visions centred on dimensions such as “care”, “enchantment”, “relationship” and “coo-
peration” or focused on the notions of “market”, ‘performance” and ‘competition”. The ba-
lance pivot consists in the recferring to a pedagogical theory of school as a “total human eco-
logy” and as an environment for the whole personal development of the human beings.

Hervé A. Cavallera, Culture e educazione in una societi plurale, pp. 87-107.

La realta di una societa plurale ¢ incontestabile ed ¢, di conseguenza, necessaria la
presenza di una pedagogia che sappia essere capace di risolvere le contraddizioni. Essa,
pertanto, non deve ridursi a puro processo di apprendimento e acquisizione di abilita,
né piegarsi alle pressioni di uno scientismo tecnocratico legato alle leggi del mercato.
Cid ¢ possibile attraverso la rifondazione della pedagogia in un progetto valorialmente
condiviso che ne recuperi la natura sapienziale, sviluppando gli apporti delle diverse tra-
dizioni.

The reality of a plural society is beyond dispute and requires, accordingly, the presence
of a pedagogy able to resolve the contradictions. Pedagogy, therefore, should not be reduced
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to a mere process of lmrning and skill acquisition, nor bow to the pressures 0f a technocra-
tic scientism tied to market forces. This is possible through the re-establishment of the peda-
gogy in a shared project that will recover its nature of wisdom, developing the contributions

of the different traditions.

Milena Santerini, La formazione ad una nuova cittadinanza, pp. 109-124.

La differenza culturale che caratterizza oggi 'Europa viene vista spesso solo come
un problema: da qui la necessita di una nuova educazione alla cittadinanza. Questa
sfida puo essere raccolta sul piano pedagogico, a partire dalla consapevolezza dell’ap-
partenenza ad un mondo sempre pitt complesso e globalizzato, in cui fenomeni ed
eventi presentano strette connessioni e interdipendenze.

The cultural difference that characterizes todays Europe is often viewed only as a pro-
blem: from here the need for a new citizenship education. This challenge can be met at pe-
dagogiml level, starting ﬁom the awareness of belongz'ng to an z'ncrm:ing[y Comp/ex, glo/m—
lised world, in which phenomena and events are closly connected and interrelated.

Flavio Pajer, Scuola e religioni tra identiti e alterita, pp. 125-146.

La riflessione si sviluppa in quattro tappe: anzitutto, uno sguardo al fenomeno della
diversita religiosa nella scuola e alle sue ricadute nella didattica; recenti ricerche sulla di-
namica antropologica tra identita e alterith forniscono apporti pertinenti alla “cultura
della differenza’; in terzo luogo, viene disegnata una piattaforma di principi pedagogici
e di criteri didattici suscettibili di supportare una pedagogia religiosa per il tempo del
pluralismo; infine, un cenno alla scuola italiana, tuttora impegnata a onorare il patto
concordatario, che rivela perd una cronica insufficienza a garantire un regime di reci-
proco riconoscimento delle diverse religioni.

This reflection is articulated in four stages: first, a look at the phenomenon of religious
diverxity in schools and its impact on didactics; then an overview of Some recent researches on
the dynamic between identity and alterity, offer relevant contributions to the “culture of di-
versity”; next, a platform of pedagogical principles and didactical criteria supporting a “reli-
gious pedagogy for an era of pluralism’; finally, a reference to the Iralian school, still engaged
to respect the concordat, that more and more proves to be insufficient to guarantee the mu-
tual legal acknowledgment of the religions present in the society.

Agostino Portera, Comunicazione e competenze interculturali. Modelli a mnﬁomo ¢

riflessioni critiche, pp. 147-163.

I termini comunicazione e competenza interculturali nei paesi anglofoni e grada-
tamente anche in 'Tralia, sono talmente entrati a far parte del lessico comune da ri-
schiare di divenire una moda o uno slogan, privi di chiarezza semantica e di implica-



Abstracts

zioni operative univoche. Oggi I'aggettivo “interculturale” sembra attribuirsi a tutto
cid che pare moderno e nuovo. Nella letteratura scientifica, fra gli operatori, ma anche
nelle numerosissime pubblicazioni internazionali, si ravvisano cosi tante definizioni e
impieghi diversi (talvolta contrastanti) da rendere utile una riflessione attenta. Scopo
precipuo del presente contributo sara quello di ribadire I'importanza di sviluppare scien-
tificamente e chiarire bene il concetto di competenza interculturale.

The terms intercultural communication and intercultural competence are so used in the
everyday vocabulary of English-speaking countries, and gradually also in Italy, that they risk
to become a fashion or a slogan, devoid of semantic clarity and unique operational impli-
cations. Today, the adjective "intercultural” seems to be attributed to everything that is mo-
dern and new. In scientific literature, among the operators, but also in many international
publications, there are so many definitions and uses (sometimes conflicting) that a careful
reflection appears necessary. The main aim of this contribution is to reiterate the impor-
tance of developing scientifically and clarify the concept of intercultural competence.





